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                C'era una volta in un bosco incantato

  un coniglietto dal manto dorato.

  Apu  il  coniglio così si chiamava,

  per la foresta trotterellava.

  Aveva un amico sincero e fidato, 

  Leo lo scoiattolo color cioccolato.

  Da bravi cuccioli andavano a scuola,

  in una tana con intorno una bella aiuola;

  il loro maestro era un po' severo,

  professor Marmotta era il suo nome per intero.

  Viveva sulla collina più alta del bosco

  da dove scorgeva anche il tipo più losco,

  aveva gli occhiali sulla punta del muso

  ed un occhio che scrutava, sempre socchiuso.

  Un giorno disse ai suoi vivaci scolari:

  “Oggi scopriremo gli alberi secolari!”

  E insieme partirono per la gita tanto attesa,

  in fila con la sacca sulle spalle appesa.

  Cammina cammina giunsero infine

  in mezzo a dei rovi pieni di spine,

  Leo ed Apu videro allora

  una scura, succulenta, gigantesca mora.

  Un' occhiata d'intesa e poi i due furbetti

  fecero man bassa dei deliziosi frutti.

  Mentre erano intenti a mangiare felici,

  non si accorsero che i compagni fossero spariti:

  “Oh no!e adesso come facciamo?

  Noi il sentiero non lo conosciamo!”

  S'incamminarono quindi di gran lena:

  “Presto! Prima che sorga la luna piena!”

  Girovagando tutto d'un tratto

  s'imbatterono in uno strano quartetto;

  erano gatti curiosi davvero,

  uno rosso e gli altri dal pelo nero:

  Kira era in bilico su di una zampa,

  Yuri il rossiccio appeso a una pianta,

  Mirò la gattina esibizionista 

  roteava birilli sopra la testa.

  Poldo il più tondo si fece avanti:

  “Suvvia non temete,non siamo briganti”

  Apu e Leo allora presero coraggio:

  “Conoscete la via per il grande faggio?”

  Yuri scese dall'albero e prese parola:

  “Come mai siete qui e non a scuola?”

  Apu rispose un po' imbarazzato:

  “Stavamo mangiando more in un prato”.

  Leo aggiunse: “Ci siamo persi,

  il professore ci darà per dispersi!”

  Mirò intervenne nella conversazione:

  “Che quanto accaduto vi serva da lezione”.

  Poldo esclamò: “Non esser severa,

  andiamo prima che faccia sera”.

  Yuri che in fondo era il più saggio 

  disse: “Rifletterete durante il viaggio”.

  E così incamminandosi verso casa

  Apu chiese con voce gioiosa:

  “Da dove venite? Che fate di bello?

  Volteggiate leggeri come un fringuello!”

  Kira che finora era stata zitta

  esclamò: “Siamo del circo, ti do questa dritta!”

  Leo spalancò i suoi occhioni scuri:

  “Non stiamo sognando, siete sicuri?”

  I gatti sorrisero a tale stupore

  e fecero un numero in loro onore:

  si misero in spalla uno sull'altro

  fino a toccare il ramo più alto,

  poi con un balzo e una piroetta

  atterrarono con una discesa perfetta.

  I due cuccioli batterono le mani contenti,

  “Che bravi che siete, dei veri portenti!”

  I mici ringraziarono con un profondo inchino

  e tutti proseguirono lungo il cammino.

  Tra chiacchiere e risa non si accorsero che il sole

  era calato già da due ore!

  Ormai la notte era arrivata

  ma la via ancora non l'avevan trovata.

  I due amichetti erano un po' spaventati:

  “In che guaio ci siamo cacciati?”

  Improvvisamente udirono in lontananza,

  una voce di loro conoscenza:

  “Apu!Leo!dove siete?

  Rispondete se mi sentite!”

  Il professor Marmotta li stava cercando

  tutto il bosco stava setacciando;

  si era distratto per un momento

  e i piccoli erano spariti, come d'incanto.

  Apu e Leo si volsero come una trottola,

  la voce seguirono, come una bussola.

  Trafelati corsero i due amici,

  seguiti a ruota dai quattro  mici.

  “Siamo qui professor Marmotta,

  nei pressi del lago, vicino alla grotta!”

  I compagni di classe li videro arrivare:

  “Finalmente sono tornati, dobbiamo festeggiare!”

  Gli scolari, il maestro ed i giramondo

  fecero insieme un gran girotondo,

  tutti per mano si presero felici

  e tornarono al villaggio, seguendo le luci.  
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